
POLITICA INTERNA 

Si presenta il movimento di Rifondazione 
«I nostri ideali non sono venuti meno 
con la caduta del muro di Berlino» 
Una bandiera rossa lunga mille metri 

L'iniziativa legale sull'uso del simbolo 
«Dobbiamo avere il diritto di usarlo» 
Chiesto lo sciopero generale contro la guerra 
Adesioni di Geymonat, Leonetti e Maselli 

«Noi saremo sempre comunisti» 
Cinquemila a Roma con Garavini, vogliono chiamarsi «Pei» 
In cinquemila hanno partecipato a Roma alla prima 
assemblea di Rifondazione comunista. Un'assem
blea di sentimenti e adesione convinta al Movimen
to. «Pace e comunismo saranno le nostre bandiere». 
Proposto uno sciopero generale. Discorso conclusi
vo di Garavini: «I comunisti devono avere il dintto di 
presentare nome e simbolo del Pei». La prossima 
riunione il 25 aprile. 

ROSANNALAMPUQNANI 

«•ROMA. «Comunisti sem
pre» Un enorme striscione ta
glia la galleria del teatro Bran
caccio, dove grappoli di neo 
comunisti - come preterisco
no essere chiamati - si accal
cano per partecipare alla pri
ma manifestazione del Movi
mento per la rifondazione 
Una manifestazione liberato
ria di sentimenti trattenuti per 
14 mesi Ogni volta che dal 
palco degli oratori qualcuno 
pronuncia la cara vecchia pa
rola «comunismo» applausi 
scrosciano facili e convinti. 
Un'assemblea di identifica
zione politica in un ideale, 
che, secondo Rino Serri, «non 
è venuto meno con la caduta 
del muro di Berlino» 

In cinquemila hanno rispo
sto all'appello lanciato da Ga
ravini, Cossuta e Libertini So
no arrivati da tutt'lialia e sono 
sdamati lungo via Merulana I 
vigili urbani hanno dovuto 
chiudere la strada perchè i 
militanti neocomunisti hanno 
riempito i marciapiedi e il sel
ciato dove arrivava attraverso 
altoparlanti la voce degli ora
tori e degli applausi. Ma il cli
ma della enorme sala quello 
no, non si poteva cogliere. Gli 
anni Settanta erano 11 dentro 
vissuti con un entusiasmo 
inossidabile. Ogni centimetro 

quadrato delle pareti era tap
pezzato di bandiere Alcune 
nuove di zecca Ma le altre 
erano vecchie, staccate dai 
muri delle sezioni, con la stel
la dorata e la scritta sbiadite 
•Guido Rossa» di Torre Spac
cata, sezione «Foscarim» di 
Gallipoli. «Milano citta studi» 
e, al posto d'onore, a coprire il 
tavolo della presidenza, la 
gloriosa «Cerignola comuni
sta» Una mano sconosciuta 
ha voluto sistemare sotto al 
palchetto degli oratori un 
quadro vecchio di un quaran
tennio il disegno di Gramsci e 
Togliatti incorniciati in simile-
gno marrone scuro, che per 
tutta l'assemblea ha sottoli
neato quel sentimento di con
tinuità fortissimo in ciascuno 
dei cinquemila 

La nunione è iniziata con 
insolita puntualità Armando 
Cossutta ha presentato la pre
sidenza Serri, Ludovico Gey
monat, Sergio Garavini, Nichi 
Vendola. Ersilia Salvato, Fran
cesco Leonetti Ha letto le 
adesioni arrivate da Citto Ma
selli, Carla Capponi, Giovanni 
Pesce, Ambrogio Donlni e ha 
infine annunciato le delega
zioni presenti in sala La so
cialista, guidata dal direttore 
dell'Avanti Roberto Vinetti, la 
segreteria al completo di Op, 
il comitato per la pace. Assen

te il Pds Alcuni fischi hanno 
accolto la notizia, stemperati 
quando Cossutta ha detto che 
a titolo personale erano pre
senti Luciana Castellina e Lu
ciano Pettinali «Ah Lucia, vie
ni con noi», ha gridato un vec
chio compagno che faceva 
posto all'eurodeputata 

Poi gli interventi, aperti da 
Peppe Napolitano, già Fgci e 
ora giovane militante che si 
pone il problema di come far 
diventare i colleghi di genera
zione comunisti A Napolita
no segue Serri, che spiega an
cora il perchè della citazione 
al Pds sul nome «un allo for
male per salvare un simbolo» 
Ma su questa decisione non 
tutti nel Movimento hanno 
concordato con Garavini, che 
il 3 febbraio davanti ad un no
taio di Rimini ha registrato un 

Fischi e schiaffi a Pannella 
«Vattene, sei un guerrafondaio» 
L'arrivo di Marco Pannella al Teatro Brancaccio ha 
scatenato una gazzarra. Il leader radicale è stato re
spinto alla porta e schiaffeggiato da una donna. 
«Traditore, guerrafondaio», gridava il gruppo che lo 
ha circondato mentre Armando Cossutta invitava al
la calma e a lasciarlo passare. Rino Serri è interve
nuto in difesa del leader radicale e ha porto poi le 
scuse a nome del movimento. 

I H ROMA. Oltre la muraglia 
del servizio d'ordine, oltre il 
groviglio di corpi che spingo
no, volano nell'ana gli occhiali 
di Giacinto Pannella detto Mar
c o L'arrivo del leader radicale 
ha nella sala l'effetto di un mo
vimento tellurico-" L'intervento 
del sindacalista Crippa è appe
na terminata Ala tribuna Lui
gi Pestalozza sta leggendo l'e
lenco di personalità che han

no Inviato lettere di saluto e di 
solidarietà >Sylvano Busso»!, 
che, ricordo, ha composto una 
musica su Antonio Gramsci 
non è potuto essere con noi 
per una lieve Indisposizio
ne ». In fondo alla platea si 
sente un grido indistinto come 
d'allarme Molti balzino in 
piedi, senza capire cosa succe
de Si vede soltanto un gruppo 
di persone accalcate davanti 

cifre Ma qualcuna si conosce 
Le tessere costano in media 
SC mila lire e sono circa 30 mi
la i militanti Arriveranno an
che i soldi dei parlamentari 
che, come prima al Pei, verse
ranno al Movimento circa il 
50% della loro paga Infine c'è 
la quota del finanziamento ai 
gruppi parlamentari Per ora 
c'è solo quello al Senato, pari 
al 2% della somma che si fissa 
annualmente e che è uguale 
per tutti gruppi In più c'è una 
quota delle somme residue 
che non vengono assegnate, 
nella misura del 23%, ai pattili 
che hanno già partecipato 
con un propno simbolo a 
campagne elettorali. Non è 
tantissimo per un Movimento 
che vuole diventare partito 
quanto prima -lo si capiva 
molto chiaramente ien - e che 
vuole anche fondare un pro
pno giornale 

nuovo «Partito comunista ita
liano» 

In successione sul palco, 
Dacia Valent, che aderisce al 
Movimento e che parla della 
guerra e della pace che va 
cambiata, Francesco Leonetti, 
secondo cui tutti gli altri che 
ora sono nel Pds avrebbero 
dovuto uscire dal Pei, senza 
scioglierlo, Luigi Pestalozza 
che elenca gli aderenti illustri 
al Movimento (tra gli altri Bus-
sotti, Manzoni, Aristarco, Pre
stipino, Carpi, Vivarelli) Men
tre proseguono gli Interventi, 
attivisti girano con f blocchetti 
delle sottoscrizioni Sono tan
te le diecimila lire che passa
no di mano Quanto avranno 
raccolto7 11 riserbo è più asso
luto Neanche Guido Cappel
loni, che del Movimento sarà 
il tesoriere, si lascia scappare 

Parecchi interventi, ma non 
molta politica Quella è riser
vata al discorso conclusivo di 
Garavni e alle iniziative dei 
prossimi giorni Ma e è chi co
munque vi insiste e che otter
rà il maggior successo della 
giornata Aurelio Crippa, se
gretario della camera del la
voro di Sesto S Giovanni, uria 
nel microfono che per la pace 
sarebbe necessano uno scio
pero generale E un boato, un 
fragore di applausi e di urla 
«sciopero, sciopero», che co
prono tutto il resto Cnppa in
siste sugli errori del sindacato 
nella vicenda dei metalmec
canici, sul distacco sempre 
più grande tra dirigenti e lavo
ratori, sulle battaglie che que
st'ultimi devono portare nel 
nuovo congresso della Cgtl 
per rendere visibili le proprie 
richieste 

Le conclusioni di Garavini 
vengono accolte con una 

all'ingresso Facce arrabbiate, 
un vociare di cui si percepisce 
indistinta una sola parola «tra
ditore'» Tre file di uomini fan
no fatica a fermare chi spinge 
«Sono slato invitato», sostiene 
Pannella, piantato come un 
palo con alle spalle le teleca
mere di Canale 5 Al leader ra
dicale vengono contestate le 
sue posizioni interventiste sul 
Golfo. Una donna bionda cer
ca di convincere i più agitati a 
farlo entrare «Che dica ciò che 
vuole dire, poi se ne va», dice 
timidamente Dalla presidenza 
prende il microfono Armando 
Cossutta «Compagni, per favo
re, seduti State calmi, fatelo 
passare». 

Niente, anzi peggio. Una 
donna riesce a sfuggire alla 
bamera di contenimento, con 
un ceffone raggiunge Pannella 
al viso, volano gli occhiali Si 

leva un coro che scandisce a 
slogan «Seduti, seduti» Ma la 
gente attorno alla porta conti
nua a premere Arriva corren
do Rino Seni, scorta l'espo
nente del Pr fuon, all'ani aper
ta La gente toflia, finalmente, 
a sedersi. Inizia, con voce fie
vole, I intervento di Dacia Va
lent Paria della guerra 

Per strada pei*, si commen
ta l'accaduto, «Quello è un 
provocatore e ha ottenuto 
esattamente quello che voleva, 
stupidi no) a cadere nella sua 
trappola. È venuto apposta 
con il seguito di telecamere, 
birbante», fa un uomo con I 
bafri Si inserisce un ragazzo 
•Hanno fatto bene, è un guer
rafondaio, se l'è voluta Albo 
che non violento SI, i giornali 
parleranno di canea comuni
sta ma tanto lo avrebbero fatto 
comunque» 

In serata arrivano alla slam-

•Bandiera rossa» «È un mo
mento di responsabilità», 
esordisce il coordinatore e 
prosegue spiegando i motivi 
che hanno portato alla non 
adesione al Pds È un partito • 
dice -che non ha «una convin
cente piattaforma politica, un 
indirizzo culturale egemone e 
con un gruppo dingente divi
so, ormai orientato verso una 
deriva di destra» Un vuoto, 
per Garavini, è stato lasciato a 
sinistra e il Movimento «vuole 
colmarlo, per contrastare la 
campagna politica ed eletto
rale di destra, che si manifesta 
sulle questioni della guerra, 
nelle pretese presidenzialisti-
che, nelle persecuzioni degli 
immigrati, nei rapporti Ira ca
pitale e lavoro» Ma il Movi
mento- prosegue Garavini -
«vuole lavorare guardando al
l'unità a sinistra, a cominciare 
da quel troncone di nfonda-
zione comunista che è rima
sto nel Pds» Garavini poi ri
propone il patto federativo e 
conclude rivendicando ai co
munisti il dintto «se lo vorran
no, di presentare nuovamente 
nome e simbolo del Pei» Poi 
«Al lavoro e alla lotta compa
gni» Le parole del coordina
tore muoiono tra le note an
cora una volta di Bandiera 
rossa e dell Intemazionale, tra 
uno frenetico sbandierare ros
so e, mentre Cossutta - «Ar
mando, Armando, urlava la 
platea - da a tutti appunta
mento per il 25 apnle a Roma, 
il sipano si alza su un'enorme 
bandiera, lunga mille metn, e 
che solo in parte è contenuta 
dal palcoscenico È la fatica 
dei neocomunistl di Orvieto, 
che hanno cucito insieme tan
ti drappi rossi con i vecchi 
simboli «Mille metri di stona e 
di impegno comunista», dico
no, che «il Movimento non 
vuol far monre» 

Sergio Garavini durante i l suo 
discorso all'assemblea del 
«Movimento per la rifondazlone 
comunista» In alto Armando 
Cossutta al termine della 
manifestazione 
Sotto Marco Pannella 

pa la dichiarazione di Marco 
Pannella e le scuse di Rino Ser
ri per I increscioso incidente 
•Ho raccolto ancora una volta 
il mio bottino di sputi, schiaffi, 
calci e insulti, questa volta in 
versione pacifista. Ma è bene 
nflettere non sul Movimento di 
rilondazione comunista come 
tale, ma sugli "ideali" in nome 
del quali mi si aggrediva- ha 
affermato il leader del Pr 
•Niente di nuovo - ha aggiunto 
- ho provato le stesse cose du
rante marce della pace unila 
terallste Non sono queste che 
feriscono, anche se mi addolo
rano Ma l'immagine indifesa 
dell'ordine giudiziario italiano, 
coloro che censurano, distor
eere} la verità, come in questi 
giorni sulle mie proposte di co
stituente democratica che ven
gono presentate come l'obiet
tivo megalomane di un arteno-
sclerobcoegiùdill» OR.G 

Dp: «Nessun 
interesse 
al simbolo 
del Pei» 

Democrazia proletaria smentisce «di aver intrapreso 
qualsiasi iniziativa tendente a "saltare sopra" al nome e 
al simbolo del Pei» La segretena nazionale (nella foto, 
Giovanni Russo Spena), in un comunicato diffuso per 
rettificare le notizie pubblicate da un quotidiano, rileva 
che «più in generale Dp non è affatto interessata ad un 
nome e ad un simbolo che non le appartengono, ed an
zi rappresentano una stona e posizioni che in molti 
aspetti non ha condiviso» «Democrazia proletaria -
conclude la nota - ha il suo simbolo ed il suo nome e 
non sente alcuna necessità di sostituirli con altn» 

Giuliano Gramsci 
sul Pds: 
«Forse mio padre 
avrebbe aderito» 

«Non posso dire cosa 
avrebbe fatto mio padre se 
fosse stato ancora in vita. 
Comunque lui era una 
persona molto elastica e 
quindi, chissà7, forse 

. _ _ _ _ _ _ _ „ ^ ^ _ „ avrebbe adento al nuovo 
partito» Sono parole di 

Giuliano Gramsci, figlio del fondatore del Pei, intervenu
to ad un convegno promosso dal Circolo dei sardi di Mi
lano nel centenano della morte del padre Giuliano 
Gramsci ha detto di aver seguito con molta attenzione il 
processo che ha portato il Pei a divenire il nuovo Pds 
•Una scelta difficile quella di cambiar nome - ha preci
sato - perchè da una parte sono in gioco molti senti
menti legati alla tradizione, dall'altra c'è la necessità di 
qualcosa di nuovo». 

La Malfa: 
«Cattolici 
divisi 
sulla guerra» 

«Il profondo dibattito che 
vi è nel mondo cattolico -
ha detto ien a Bologna 
Giorgio La Malfa - andrà 
valutato molto attenta
mente nei suoi riflessi sul-

. la De e nel rapporto tra 
mondo cattolico e le altre 

forze politiche e in particolare nei confronti del Pds». Il 
segretario del Pn ha sottolineato le divisioni emerse nel 
mondo cattolico a proposito della guerra nel Golfo, n-
cordando che esponenti di pnmo piano nell'episcopa
to italiano come mons Rumiemons Biffi hanno mani
festato un giudizio che non è stato di semplice condan
na delle operazioni militari «Ma come nel mondo catto
lico - conclude La Malfa - anche nella stessa opinione 
pubblica che si raccoglieva nel Pei non è cosi unitario 
come si vorrebbe far credere il no ali Onu». 

Referendum 
istituzionali 
Scotti 
è possibilista 

•Ho un'opinione del tutto 
personale e che esprimo a 
titolo personale se noi tro
vassimo un accordo all'in
terno della maggioranza 
sull'insieme delle decisio-

^ . B M H . ^ ^ ni necessarie per l'ammo
dernamento del paese, 

potremmo anche apnre un confronto elettorale su due 
grandi opzioni quella presidenziale o quella <'a noi in
dicata in alternativa» Il ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti avanza di nuovo, a un convegno che si è svolto a 
Bologna, questa ipotesi perchè se ne discuta all'interno 
della De «per evitare che si crei una pregiudiziale capa
ce di portarci a elezioni anticipate» Scotti mette in guar
dia anche i socialisti «Voi rischiate di scuotere l'albero e 
che siano altri a raccoglierne i frutti, con la conseguen
za di nuove frammentazioni elettorali». 

GREGORIO PANE 

«Finalmente ho un'identità... 
ora aspiro alla carica di oligarca» 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

WS Caro direttore, caro 
Del Giudice leggo in un ser
vizio su / Unità di domenica, 
una classificazione del cen
tro» del Pds in diversi sub-
componenti, identificate 
nell ordine in «destra», «cen
tro-destra», «liberal», «centro
sinistra», «sinistra» e «padn 
nobili» lo sono collocato 
nella «destra» in graditissima 
e solitaria compagnia con 
Piero Fassino Sono ammi
rato per la precisione dei 
dettagli e dell'inquadratura. 
Se non capisco male si tratta 
della «destra» del centro, tilt-
t'altra cosa dalla «destra» 
che si distingue dal centro, 
ma indiscutibilmente diver

sa anche dal «centnxlestra» 
del centro stesso e da non 
confondere (per canta') 
con i «liberal» 

Finalmente ho un'identi
tà, per di più ntagliata quasi 
ad noe su di me, visto che 
ho la fortuna di coabitare 
con il solo Fassino Ne sono 
sinceramente lusingato 
Chissà che anch'io, fra un 
po' se continua cosi, non 
possa aspirare alla qualifica 
di oligarca: se Fassino è 
d'accordo e si acconcia a 
ruolo di truppa Altrimenti 
facciamo il contrario Grazie 
per la fotografia e buon la
voro 

Intervista all'ex membro della segreteria del Pei sull'azione legale avviata dagli «scissionisti» dei circoli di Rifondazione 
«Sono turbato: una mossa giuridicamente infondata e politicamente deleteria. Si poteva ragionare, ma non con la carta da bollo » 

Salvi: «Non ho dubbi, quel simbolo resterà nostro» 
«Su unatcosa sono tranquillo: nome e simbolo reste
ranno riostri». Cosi Cesare Salvi, ex membro della se
greteria cfel Pei, commenta la mossa dei circoli di «Ri-
fondazione», che ha costituito un'associazione deno
minata «Partito comunista italiano» e chiede l'esclusi
va su nome, sigia e simbolo. Salvi replica: «Sono sim
boli di una eredità politica e ideale che appartiene a 
tutti gli iscrìtti che hanno dato vita al Pds». 

VITTORIO R A M N I 
• f i ROMA. «La mia reazione la 
dico in quattro parole sono 
sconcertato e turbato. Non rie
sco a capire le ragioni della lo
ro mossa, che giuridicamente 
è infondati e politicamente è 
deleteria. Garavini e gli altri, 
mentre In pubblico discuteva
no, in segreto facevano visita a 
notai e avvocati Ma su una co
sa sono tranquillo nome e 
simbolo resteranno nostri». 

Cesare Salvi è ordinarlo di 
diritto civile, e faceva parte del
la segreteria dell'ex Pei, ora 

Pds Quel Pei il cui patrimonio 
storico, politico e simbolico fi
nirà il 27 marzo all'esame di 
un giudice di Roma 11 3 feb
braio, nello studio del notalo 
Fabbrani Bernardi di Rimini, i 
circoli di 'Rifondazlone» han
no costituito il Partito comuni
sta italiano, «associazione non 
riconosciuta» Legale rappre
sentante. Andrea Sergio Gara-
vini E a Botteghe Oscure un uf
ficiale giudiziario ha recapitato 
una citazione di 18 pagine, 
che contesta II diritto del Pds 

ad usare nome, sigla e simbolo 
del vecchio Pei 

Salvi, puoi spiegare che co
sa hanno metto lo moto Ga
ravini e gli altri? 

Tecnicamente si chiama «azio
ne di accertamento» Si ha 
quando qualcuno agisce da
vanti al giudice perchè sia ac
certato un proprio diritto 

E quale diritto rivendicano 1 
dirigenti del circoli di «Ri-
fonduloDe»? 

Hanno costituito una associa
zione non riconosciuta, che ha 
sede a Roma, e l'hanno chia
mata Partito comunista italia
no Ora vogliono utilizzare in 
esclusiva il nome, la sigla e il 
simbolo Vogliono che si vieti 
al Pds di assumere iniziative di
rette a ostacolarli, anche se per 
la verità da pane nostra non ce 
ne sono state E ci chiedono 
pure il pagamento delle spese 
processuali II che si fa di soli
to, ma in questo caso, per una 
questione di buon gusto, si po

teva evitare. 
Su che cosa sono basate le 
loro richieste? 

In sostanza, la citazione che 
abbiamo ricevuto afferma la 
maggioranza del XX congresso 
ha operato una frattura politi
ca fra il vecchio Pel e il nuovo 
Pds, e perciò 11 programma po
litico e l'eredità storica del Pei 
vengono raccolti dalla nuova 
associazione che è stata fon
data Bada bene Garavini e gli 
altn ammettono che c'è conti
nuità fra il soggetto giuridico 
Pei e il soggetto giuridico Pds. 
Nonostante questo, ritengono 
che il Pds abbia perduto il dirit
to all'uso del vecchio nome, 
della sigla e del simbolo. 

Scusa, ma sigla, simbolo e 
nome non erano depositali, 
registrati come ti la per un 
qualsiasi •marchio»? 

No l partiti politici sono «asso
ciazioni non riconosciute», e 
hanno una disciplina giuridica 
molto elastica, nella quale non 

è previsto espressamente il de
posito di nomi, simboli o altro. 
L'unico accenno è nella nor
mativa elettorale, laddove si 
vieta la presentazione di sim
boli che possano essere confu
si dall'eiettore con i simboli 
usati tradizionalmente da altri 
partiti. 

E questo dà In mano a Gara-
vini e Couu tta qualche carta 
In più da giocare? 

No No, perchè il nome di una 
associazione è un dato storico 
reale, non un dato giuridico 
Non vale la regola che chi arri
va prima se lo prende Fra l'al
tro, tengo a dire una cosa Ga
ravini sostiene che hanno «fon
dato» il Pei per evitare sciacal
laggi, per impedire che lo fa
cesse strumentalmente qual
cun altro Ma 
quest'argomentazione non sta 
in piedi, proprio perchè la ma-
lena non è soggetta a depositi 
o registrazioni E se erano cosi 
preoccupati non avevano cer

to bisogno di fate causa al Pds. 
Che cosa Intendi quando di
ci che «U nome t un dato sto
rico reale, non an dato ghiri-
dkc? 

Voglio dire questo un nome 
non appartiene ad un'associa
zione nello stesso senso in cui 
le appartiene, ad esempio, 
una proprietà Immobiliare, ma 
nel senso che esprime una 
identità politico-ideale Di que
sta Identità sono espressione il 
nome e il simbolo E nome e 
simbolo del Pei appartengono 
a tutti gli iscritti che a larghissi
ma maggioranza, compresa la 
gran parte del «no», hanno de
ciso di dar vita al Pds Non è 
che nel momento in cui si de
cide di assumere una denomi
nazione diversa, perespnmere 
l'evoluzione di una scelta poli
tica, si stia nfiutando o respin
gendo la precedente, o auto
rizzando qualcun altro a impa
dronirsene. C è stata nella sto
ria d Italia una associazione di 
donne e di uomini chiamata 

Pel Questa medesima associa
zione ha deciso democratica
mente di compiere un passo 
ulteriore, di far evolvere e sot
toporre a verifica le proprie ra-
5ioni d'essere, che durano da 

0 anni Nel preambolo del 
nuovo statuto è scritto con 
chiarezza, si richiama l'inesti
mabile patnmonio di cultura, 
idee, lotta, sacnfici della stona 
del Pei che confluiscono nel 
Pds. Questa è la base di ogni 
argomentazione giundica. 

Che vuol dire? Che ni quel 
nome, «oamunlsta», avete 
meato per tempre U vostro 
cappello? 

Ma no, ma no, in Italia altri 
partiti si sono richiamati al co
munismo li Pdup, I unione dei 
comunisti marxisti leninisti 
Hanno usato la falce e martel
lo, la bandiera rossa, e chi si è 
mai opposto'' Con quelli di «Ri-
fondazione» ne avremmo di
scusso al teatro «Brancaccio», 
se non fossero passati alla car
ta da bollo 
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presenta 

10-11 maggio 1991 

2° INTERNATIONAL 
COLLOQUIUM 

INVESTIRE ALL'EST 
Urss, Cecoslovacchia, Romania 

I nuovi itinerari economico-eomòferciali 
nei mercato della prossima generazione 

Il seminario si articolerà in tre panel di discussione: genera
le (con l'intervento dei membri di governo dei tre Paesi del
l'Est presi in esame), tecnico (i maggiori esperti italiani ed 
europei spiegheranno in che modo investire senza andare 
incontro a grandi rischi), esperienze (alcuni imprenditon -
piccoli, medi e grandi - che hanno investito ali Est racconte
ranno i costi e i benefici della loro avventura) 
Il secondo giorno, al pomeriggio, vi sarà un forum, a conclu
sione del seminario, in cui interverranno politici, imprendi-
ton, giornalisti per fare il punto su. 

La coopcrazione economica con l'Est: 
dall'lmport-export all'investimento 

Bilanci, prospettive, nuovi strumenti d'Investimento 

In collaborazione 
Istituto Togliatti - Roma 

Parlamento Europeo Sinistra Unitaria 
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